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Città di Gagliano del Capo 
Provincia di Lecce 

 

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A FONDO PERDUTO PER L’AVVIO DI 

ATTIVITÀ COMMERCIALI, ARTIGIANALI E AGRICOLE ATTRAVERSO UN’UNITÀ OPERATIVA UBICATA 

NEL TERRITORIO COMUNALE, FINALIZZATI AL RIPOPOLAMENTO DELLE AREE INTERNE 

II ANNUALITÀ 

Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 30 settembre 2021 - Modalità di ripartizione, termini, modalità di 

accesso e rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo comuni marginali, al fine di realizzare interventi di sostegno 

alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 (GU n. 2Sc del 14/12/2021) 

 
Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 90 del 10/06/2025 

 
1) Finalità dell’avviso 

La finalità del presente bando è il ripopolamento anagrafico del territorio. 

Il presente bando è rivolto a tutte le persone fisiche e/o giuridiche che intendono avviare un’attività la cui sede 

operativa sarà ubicata nel territorio del Comune di Gagliano del Capo. 

 
2) Informazioni generali, dotazione finanziaria, natura ed entità del contributo 

Le risorse complessivamente stanziate dal Comune, a disposizione dei soggetti beneficiari, ammontano ad euro 

143.793,03 per il triennio 2021-2023, ovvero ad euro 47.931,01 per ciascun anno. 

Per la seconda annualità sono stanziati complessivamente euro 64.847,84, corrispondenti alla somma delle 

economie maturate nell’ambito delle risorse della prima annualità pari ad euro 16.916,83 e le risorse spettanti 

al Comune per la seconda annualità pari ad euro 47.931,01. 

Il Comune si riserva la facoltà di riaprire i termini di presentazione delle domande, in caso di mancato 

esaurimento delle risorse disponibili o, in alternativa, destinare eventuali economie ad altre finalità, sempre nel 

rispetto di quanto previsto dal DPCM ci cui al presente bando. 

 

3) Soggetti beneficiari e attività ammissibili a contributo 

Possono beneficiare del contributo di cui all’art. 2, comma 2, lettera b), del DPCM 30/09/2021 le nuove attività 

economiche cioè le imprese che intraprendono attività commerciali, artigianali e agricole attraverso l’apertura 

di un’unità operativa nel territorio del Comune di Gagliano del Capo, in data successiva alla pubblicazione del 

presente bando. 

Per “nuova attività economica” si intende anche l’attivazione di nuovi e ulteriori codici ATECO. 

Sono esclusi i trasferimenti di sede delle attività economiche già avviate. 

Possono beneficiare delle risorse anche le attività già esistenti, che avviino una nuova attività economica nel 

territorio comunale, attraverso una nuova e apposita unità operativa. 

I contributi non possono essere erogati in favore delle attività economiche già costituite sul territorio comunale 

che si limitino semplicemente a trasferire la propria sede. 

Non è considerata nuova apertura il subingresso che comporti il trasferimento definitivo dell’azienda. 

Non sono finanziate attività stagionali. 

Sarà ammessa la presentazione di una sola domanda da parte del medesimo soggetto giuridico. 

Non sono finanziati i soggetti, anche in forma societaria, che hanno utilizzato somme relative alle annualità 

precedenti. 
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4) Requisiti di ammissione 

1. I soggetti beneficiari al momento della presentazione della domanda e fino all’erogazione del contributo, 

devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Essere in regola con i pagamenti di tributi comunali, nei confronti del Comune di Gagliano del Capo, per 

le attività già avviate al momento della presentazione della domanda; 

b) Essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi dei dipendenti 

(DURC regolare) per le attività già avviate al momento della presentazione della domanda; 

c) Essere iscritti al registro delle Imprese della Camera di commercio territorialmente competente ed 

esercitare, in relazione all’unità operativa destinataria dell’intervento, un’attività economica rientrante 

fra quelle ammissibili (di natura commerciale-artigianale-agricola) o in alternativa proporre istanza in 

qualità di costituenda impegnandosi ad avviare l’attività, per mezzo dell’iscrizione al registro delle 

Imprese della C.C.I.A.A., entro 20 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva; 

d) Essere titolari di un conto corrente bancario/postale intestato al soggetto giuridico richiedente; 

e) Non rientrare nel campo di esclusione di cui all’art. 1 del Reg. UE n. 1407/2013 (de minimis); 

f) Non incorrere in cause di divieto, decadenza, sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 06/09/2011 n. 

159 (c.d. Codice delle leggi antimafia): il predetto requisito opera per il legale/i rappresentante/i, 

amministratore/i con o senza potere di rappresentanza e socio/i; 

g) Non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di 

concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

h) Essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.lgs. 231/2007 e successive disposizioni 

attuative emanate da Banca d’Italia in materia di antiriciclaggio e finanziamento al terrorismo; 

i) essere iscritte e attive al Registro Imprese delle Camere di Commercio. 

 
Resta inteso che il possesso dei sopra citati requisiti dovrà persistere per tutta la durata della procedura (ossia 

sino al momento della liquidazione del contributo) a pena di esclusione e/o revoca del beneficio stesso. 

2. Per attività imprenditoriale commerciale, artigianale e agricola si intende quanto segue: 

a) Attività commerciale di vicinato di vendita al dettaglio in sede fissa (Legge regionale n. 24/2015); 

b) Attività di pubblico esercizio di somministrazione (Legge regionale n. 24/2015); 

c) Artigianato di servizio alimentare: produzioni alimentari tipiche artigianali riconducibili alla tradizione 

gastronomica e dolciaria italiana (es. produzione di paste alimentari, prodotti dolciari, pane ed altri 

prodotti da forno, gelateria, yogurteria, gastronomia, pasticceria, pizzeria, etc.); 

d) Artigianato di servizio non alimentare: conservazione e restauro di arredi e complementi, riparazione 

biciclette, lavanderia e stireria, mestieri tradizionali (ad es. lavorazioni di abbigliamento su misura, cuoio, 

pelletteria e tappezzeria, fotografia, legno, metalli, vetro, ceramica, pietra. Carta estetisti, acconciatori, 

etc.). 

e) Attività agricola, in forma imprenditoriale, con iscrizione alla gestione previdenziale INPS – (c.d.: 

imprenditori agricoli professionali - IAP - e coltivatori diretti) 

 
5) Criteri di valutazione delle domande di contributo 

Le domande di contributo a fondo perduto, pervenute entro i termini, saranno oggetto di apposita verifica da 

parte del RUP. 

Il punteggio massimo complessivo ottenibile è pari a 100/100. La valutazione delle domande pervenute verrà 

effettuata sulla scorta dei seguenti criteri: 

 25 punti saranno assegnati a chi dovrà sostenere costi riferiti alla disponibilità dell’immobile a servizio

dell’unità operativa oggetto delle agevolazioni (es. affitto, mutuo, canone ecc.); 

 10 punti saranno assegnati a chi presenta una spesa per acquisto di beni strumentali nuovi di fabbrica

(attrezzature, macchinari, impianti e arredi) e spese per adeguamento locali, fino ad €10.000 (diecimila,00); 
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 20 punti saranno assegnati a chi presenta una spesa per acquisto di beni strumentali nuovi di fabbrica 

(attrezzature, macchinari, impianti e arredi) e spese per adeguamento locali, maggiore di €10.000 

(diecimila,00);

 10 punti saranno assegnati nel caso in cui il soggetto richiedente sia un’impresa femminile. Nel caso di 

società il punteggio verrà assegnato nel caso in cui almeno la metà dei soci o il socio di maggioranza che 

detiene almeno il 50% delle quote societarie è di sesso femminile);

 20 punti saranno assegnati nel caso di compagini Giovanili, sia in forma di impresa individuale che di 

società, partecipate interamente da giovani con età compresa tra i 18 e i 35 anni alla data della 

domanda;

 15 punti ai soggetti che sono senza lavoro alla data di presentazione della domanda (inoccupati, disoccupati, 

ecc.);

 10 punti saranno assegnati a tutti richiedenti che avviino un’unità operativa nel centro storico o nelle frazioni

di Gagliano del Capo; 

 
6) Spese ammissibili a contributo 

In termini generali, le spese saranno ritenute ammissibili solo se strettamente correlate alla realizzazione degli 

obbiettivi progettuali e alle finalità del bando, ovvero incentivare l’attività economica e il ripopolamento delle 

aree interne. 

Sono ammissibili le seguenti spese: 

1. arredi, macchinari, impianti di produzione e attrezzature varie; 

2. opere edili e assimilate; 

3. interventi per migliorare l’accessibilità della struttura alle persone con disabilità; 

4. programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

5. spese relative all’acquisto di materie prime, semilavorati, materiali di consumo e di scorte; 

6. spese di locazione o concessione di immobili derivanti da contratti registrati; 

7. spese di costituzione (notarile e camerali); 

8. utenze: energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e connettività corrisposte direttamente ai 

gestori sulla base di contratti intestati all’impresa beneficiaria; 

9. premi per polizze assicurative; 

10. spese per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale. 

 
I beni acquistati e richiesti ad agevolazione devono essere nuovi di fabbrica. Non è ammissibile alcun 

tipo di intermediazione nella fornitura che possa comportare un aggravio di costi per la finanza 

pubblica. 

Non sono, comunque, ammissibili: 

1. le spese per acquisto di terreni e immobili; 

2. le spese per l’acquisto di autovetture (anche se immatricolate come autocarro) e motoveicoli; 

3. le spese relative all’acquisto di beni usati; 

4. le spese per l’acquisto di beni o servizi già oggetto di precedenti agevolazioni pubbliche; 

5. le spese per salari e stipendi; 

6. le tasse e spese amministrative; 

7. le quote di ammortamento dei cespiti ad utilizzo pluriennale; 

8. i titoli di spesa regolati in contanti o con qualsiasi altro mezzo di pagamento non tracciabile; 
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9. beni localizzati al di fuori della sede operativa dell’impresa o presso terzi come distributori 

automatici, apparecchiature concesse in uso a clienti, cartelloni pubblicitari o apparecchiature 

pubblicitarie elettroniche anche se posizionati su mezzi mobili. 

7) Dotazione finanziaria 

Le risorse stanziate per il presente bando ammontano complessivamente ad € 64.847,84 

(sessantaquattromilaottocentoquarantasette/84). 

L’ammontare del contributo a fondo perduto d’assegnare a ciascun beneficiario, il cui importo massimo è 

stabilito pari ad € 30.000,00 (Trentacinquemila/00) sarà calcolato: 

- Dividendo il totale delle risorse da distribuire per il totale dei punteggi ottenuti da tutte le imprese; 

- Moltiplicando il quoziente così ottenuto per il punteggio attribuito ad ogni singola attività secondo la seguente 
formula: 

Ci = Cs/S Pi * Pi 

Ci = ammontare del contributo da erogare al singolo beneficiario 
Cs = ammontare complessivo della dotazione finanziaria stanziata 

S Pi = sommatoria dei punteggi conseguiti da ciascun singolo beneficiario 
Pi = punteggio ottenuto dal singolo beneficiario 

 

8) Attività escluse dal contributo 

Sono tassativamente escluse dall’erogazione del contributo i soggetti che intendono esercitare, ancorché in misura 
non prevalente, le seguenti attività: 

a) Armi, munizioni e materiale esplosivo, inclusi i fuochi d’artificio; 

b) Articoli per soli adulti (sexyshop); 

c) Sigarette elettroniche; 

d) Vendita attraverso distribuzione automatica; 

e) Attività di scommesse e gioco che comprendono – anche parzialmente apparecchi automatici (anche in caso in cui 
gli apparecchi dovessero essere installati negli stessi locali o attigui all’attività principale); 

f) Attività di “compro oro-argento e preziosi similari”; 

g) Call center; 

h) Attività stagionali. 

 
9) Modalità di presentazione delle domande di contributo 

1. Per la concessione del contributo a fondo perduto i soggetti interessati presentano un’istanza al Comune con 
l’indicazione del possesso dei requisiti definiti dagli articoli 3 e 4 del presente bando; 

2. Le domande di contributo possono essere presentate dalla data di pubblicazione del bando alle ore 23:59 del 15 
luglio 2025, esclusivamente tramite pec al seguente indirizzo: protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it , 
utilizzandola modulistica allegata (Allegato A), scaricabile dal sito internet del Comune di Gagliano del Capo; 

3. A pena di nullità, la domanda dovrà essere regolarmente sottoscritta dal titolare dell’impresa o soggetto che si 
impegna ad avviare attività d’impresa o dal suo legale rappresentante (in caso di società), dovrà essere corredata da: 

• Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa, nel caso di ditta individuale, 
o del legale rappresentante in caso di società; 

• Copia in corso di validità della visura camerale per le attività già costituite; 

• Copia dei preventivi di attrezzature e/o computo metrico per i lavori di adeguamento dei locali al netto di IVA; 

• Breve descrizione dell’attività. 

Sono irricevibili le domande che: 

a) Pervengono fuori dai termini previsti dal presente bando; 

b) Non recanti carta d’identità in corso di validità; 

c) Non presentino domanda su modello A; 

mailto:protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it
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d) Non arrivino alla casella di posta elettronica certificata del Comune di Gagliano del Capo; 

e) Non risultino inviate da casella di posta elettronica certificata. 

 
10) Modalità di erogazione del contributo 
Il contributo verrà erogato in un massimo di due soluzioni successivamente all’effettivo avvio dell’attività nel Comune 
di Gagliano del Capo. 

Il contributo assegnato, ove necessario, verrà assoggettato alla ritenuta del 4% a titolo di ritenuta di acconto Irpef o 
Ires del contributo, ai sensi del 2° comma dell’art. 28 del DPR n. 600/1973; 

Il Responsabile del procedimento – RUP – previa valutazione delle domande pervenute ed il possesso dei requisiti 
richiesti, con appositi provvedimenti e secondo le seguenti fasi: 

1. approva gli elenchi delle domande ammissibili al contributo e di quelle ritenute irricevibili/inammissibili con 
indicazione delle motivazioni; 

2. procede alla redazione e pubblicazione della graduatoria provvisoria, che sarà, altresì, trasmessa a ciascun 
soggetto beneficiario, tramite l’indirizzo PEC indicato nella domanda di partecipazione. 

I beneficiari, entro 10 giorni dalla notifica della graduatoria provvisoria, devono riscontrare tramite PEC 
l’accettazione/rinuncia del contributo come da allegato “B”. Resta inteso che l’accettazione comporta il rispetto delle 
tempistiche attuative riportate nel presente bando, a pena la restituzione delle somme. 

La graduatoria definitiva potrà essere rideterminata in caso di eventuali rinunce e sarà pubblicata, secondo le 
disposizioni vigenti, sul sito istituzionale dell’Ente e nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché trasmessa 
tramite pec a tutti i soggetti beneficiari. 

Resta inteso che il contributo concesso dal Comune, sulla base della graduatoria definitiva, verrà erogato esclusivamente 
nei limiti delle spese effettivamente sostenute e debitamente documentate, trasmesse all’ente tramite pec a 

protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it, entro e non oltre il 31 agosto 2025, nelle modalità già esplicitate nel 

presente bando. 

Il mancato rispetto della tempistica di cui al punto precedente comporta la perdita del beneficio e pertanto la 
restituzione all’Ente erogante del contributo incassato. 

I provvedimenti amministrativi adottati, riguardanti gli esiti del presente Avviso, saranno pubblicati sul sito istituzionale 
del comune di Gagliano del Capo. 

 
Riepilogo scadenze: 

 

Fase Scadenza 

Inoltro domande di partecipazione 15 LUGLIO 2025 

Scadenza rendicontazione spese 31 AGOSTO 2025 

Apertura attività 31 AGOSTO 2025 

 
11) Obblighi del beneficiario 
I beneficiari del contributo di cui al presente bando saranno obbligati, a pena l’esclusione e la conseguente revoca del 
contributo concesso a: 

a) avviare l’attività d’impresa entro e non oltre il 31 agosto 2025; 

b) non cessare/trasferire/messa in liquidazione l’attività nei locali oggetto della domanda di contributo per almeno 3 
anni dalla data di inizio dell’attività medesima; 

c) non rendere dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del contributo; 

d) presentare tutta la documentazione di spesa (fatture con relative quietanze di pagamento, contratti, ecc) entro e 
non oltre il 31 agosto 2025 e trasmetterla al Comune di Gagliano del Capo a mezzo PEC al seguente indirizzo: 
protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it con oggetto: “Bando per la concessione di contributi economici a 
fondo perduto, finalizzati al ripopolamento delle aree interne. Dpcm 30 Settembre 2021”.  

mailto:protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it
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Il Beneficiario del finanziamento è tenuto a: 

 archiviare e conservare tutta la documentazione relativa all’intervento presso la propria sede, nel rispetto dell’art. 140 del 
Reg. 1303/2013, che consente la conservazione dei documenti oltre che in originale anche in copie autentiche o su supporti 
per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o documenti esistenti 
esclusivamente in formato elettronico; 

 fornire al Comune, in qualsiasi momento, i dati e le informazioni per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
dell’intervento di cui al presente avviso; 

 presentare la documentazione completa, nei tempi e modi stabiliti; 

 rendere disponibile la documentazione a richiesta dei soggetti che esplicano l’attività di controllo di cui al successivo; 

 comunicare tempestivamente l’intenzione di rinunciare al contributo (alla data di approvazione della graduatoria 
provvisoria mediante invio di pec); 

 rispettare la normativa in tema di pubblicità e informazione. 

 

12) Aiuti in regime “de minimis” 

I contributi di cui al presente avviso, sono concessi ai sensi della normativa dell’Unione Europea sugli aiuti “de minimis”. 

L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo, ottenuti da una impresa, non può superare nell’arco dei tre anni, i 
limiti d’importo previsti per le specifiche tipologie di attività della normativa vigente. 

Il Comune di Gagliano del Capo è soggetto responsabile della misura agevolativa e, pertanto, valuterà la presenza di 
eventuali profili di aiuto nell’attuazione degli interventi di cui all’art.2 comma 2 del DPCM 30/09/2021. 

Spetta inoltre, al Comune di Gagliano del Capo, l’obbligo di registrazione su RNA, Registro Nazionale Aiuti di Stato ai 
sensi dell’art. 17 del DECRETO 31 maggio 2017, n. 115 - Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 
13) Adempimenti obbligatori 
Per ciascun contributo, a cura del RUP, sarà acquisito un CUP secondo le modalità indicate nella delibera CIPESS 26 
novembre 2020, n. 63, recante "attuazione dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, commi 2-bis 2-ter,2-quater e 
2-quinquies, come modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120", pubblicata in Gazzetta Ufficiale in data 8 aprile 2021, numero 84. 

 
14) Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento è individuato nella persona dell’Arch. Gianfranco Marino, responsabile del Settore 
SUAP del Comune di Gagliano del Capo, giusta Delibera della Giunta Comunale di nomina n. 76/2025. 

 
15) Norme per la tutela della privacy 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 101/2018, i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni verranno 
rese. 

 
16) Disposizioni finali 
L’Amministrazione si riserva, per motivi di pubblico interesse, la facoltà di annullare o revocare la presente procedura. 
In tal caso, i richiedenti non potranno avanzare alcuna pretesa di compenso o risarcimento. 

Qualsiasi informazione e/o richiesta di chiarimenti, attinente al presente bando, deve essere invitata esclusivamente a 
mezzo pec all’indirizzo protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it con oggetto: “Bando per la concessione di 
contributi economici a fondo perduto finalizzati al ripopolamento delle aree interne. - richiesta di chiarimenti.” 

Sarà cura dell’ufficio preposto dare riscontro in merito. Non sono ammesse forme alternative di richiesta informazioni 
(telefono o contatti su mail ordinaria). 

Il presente avviso è pubblicato sul sito web del Comune di Gagliano del Capo. 
 

Gagliano del Capo, 09/06/2025  
Responsabile Unico del Procedimento 

f.to Arch. Gianfranco MARINO 

mailto:protocollo.gaglianodelcapo@pec.rupar.puglia.it

